
Accolti  al  Monastero  della
Visitazione a Soresina
(Dal  sito  della  diocesi:
https://www.diocesidicremona.it/monasterovisitazione/2017/10/0
8/accolti-al-monastero/)

Inizia il nuovo anno pastorale e le sorelle visitandine del
Monastero  soresinese  offrono  l’accoglienza  per  gruppi
autogestiti  nei  locali  adiacenti  alla  Chiesa,  dando  la
possibilità di ritiri, momenti di preghiera  e di condivisione
anche con le monache di momenti spirituali e dialoghi.

Recapiti e informazioni.

L’esperienza di padre Andrea e il suo gruppo:

“Il giorno 9 aprile (2017), Domenica delle Palme, insieme ad
un gruppo di Francescani Secolari, abbiamo vissuto una bella
giornata  di  ritiro  in  preparazione  alla  s.  Pasqua  nel
Monastero  delle  Visitandine  di  Soresina.  L’accoglienza
squisita e calorosa delle sorelle del monastero ha colpito
tutti i partecipanti, ma per alcuni di noi non era una novità.

Alcuni  anni  fa  con  quattro  di  loro  abbiamo  fatto  un
pellegrinaggio nel sud della Francia e siamo andati ad Anecy,
dove  nella  bellissima  Basilica  della  Visitazione,  sono
gelosamente conservati i corpi di san Francesco di Sales e di
santa  Giovanna  Francesca  di  Chantal,  due  santi  a  me
particolarmente  cari.

Arrivati  al  santuario,  abbiamo  chiesto  se  fosse  stato
possibile celebrare la s. Messa e la monaca della sacrestia,
accogliendo la nostra richiesta ci ha fatto celebrare sulla
tomba  di  san  Francesco  di  Sales;  sempre  nello  stesso
pellegrinaggio,  le  sorelle  di  Parray  Le  Monial,  ci  hanno
concesso  di  celebrare  la  s.  Messa  all’altare  di  santa
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Margherita  Maria  Alacoque,  la  mistica  visitandina  che  ha
diffuso la devozione al Sacro Cuore di Gesù in seguito alle
apparizioni avvenute in quel monastero.

Come si dice non c’è due senza tre, le monache visitandine
hanno insito nel loro carisma l’accoglienza di chi chiede un
aiuto  spirituale  o  materiale,  incarnando  lo  spirito  della
Vergine  Maria  che  si  mette  in  cammino  verso  la  cugina
Elisabetta  accogliendo  e  servendo  la  stessa.  Questa
accoglienza  fa  molto  bene  in  questo  mondo  così  pieno  di
egoismo e di autosufficienza ci ricorda che la nostra fede va
vissuta in Dio e nei fratelli.

Anche nel monastero di Soresina si respira questo spirito che
vuole accogliere le nostre necessità spirituali e corporali e
portare a Dio, nella preghiera, ogni volto ed ogni intenzione
di preghiera che viene a loro affidato. Preghiamo Dio che doni
sante sorelle a questo monastero affinchè, in questo angolo di
paradiso, non manchi mai chi accoglie e offre preghiere per la
salvezza del mondo.”

p. Andrea Cassinelli ofmca


